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IV «Per Annum» 
San Giovanni Bosco
Sof 2,3; 3,12-13; Sal 145; 1Cor 1,26-31;  Mt 5,1-12 
Beati i poveri in spirito. 

Uno studioso della Bibbia traduce la parola «beati» con «in marcia, in cammino», mostrando, già con questo termine che la felicità dell’uomo non è qualcosa che avviene con un colpo di bacchetta magica, ma è frutto di un percorso. Ma con questo termine dice pure che la felicità non sarà domani, c’è già oggi, se tu lavori, se tu fai della vita un cammino.
Occorre CAMMINARE:
1. per comprendere Dio: «beati i poveri in spirito», cioè per fidarsi e abbandonarsi a Lui, tra le sue braccia, sapendo che Dio è affidabile, che non sei solo, ma che accompagna la tua vita, giorno dopo giorno.
2. nella conoscenza di se stessi. «Beati i miti», cioè far crescere un atteggiamento non aggressivo, non prepotente, ma capace di usare, sempre, un tono delicato: nel parlare, nel pensare, nell’agire.
Avere un cuore che non dovendo dimostrare di essere forte sa essere padrone delle sue reazioni.
3. nella comprensione degli altri, per cui:
- si ha misericordia quando sbagliano, trovando sempre una scusa ai loro errori;
- si è puri di cuori, si sa vedere la loro bellezza anche nelle situazioni dure e difficili;
- e si vuole costruire con loro pace e armonia.
4. nella comprensione del dolore. «Beati gli afflitti»: le persone colpite dalla sofferenza che non si rivoltano contro di essa, che non la rifiutano come se fosse male assoluto, ma che invece, pian piano, ne colgono il valore. Si comprende che allenatore prezioso è il dolore in un cammino di crescita.
5. nella ricerca della giustizia. Vedere i poveri, gli umiliati, ed essere loro difesa. Non dire: «Si arrangino». E voltare loro le spalle. Ma sapersi indignare di fronte ad ogni ingiustizia e impegnarsi a difesa di chi non ha voce. 
6. Occorre camminare nel continuare a fare il bene, anche quando non è accolto, non è apprezzato, ma ti usano e strumentalizzano ciò che tu hai donato per amore. Proviamo a pensare a Gesù, come ha amato e come è stato frainteso da tutti. 
La beatitudine vera c’è nel cammino, nel fare in modo che tutta la vita, dalla giovinezza all’anzianità, sia crescita, miglioramento interiore. 
Questa è la regola, è la strada, che ci insegna il Signore Gesù.
Questo è il cammino che rende bella la vita. 
Se faremo questo saremo beati: oggi e domani!
